


Anno XHI. 


‘ASSOCIAZIONE 


Raco tutti i giorni, cocottuato 
« domeniche, 5 
Associazione per l'Italia Liro9? 
l'anno, semestro 0, trimestro, in 
proporzione; , per: gli Stati esteri 
da, aggiungersi le speso postali. 
Un numero separato, cent, 10, 
arvetruto gent. 20, 23 
L'Ufficio del Giornale! in Via 
uvorgagno, cass Pellini N 1 





i . ro fa . . 
Atti Ufficiali 
La Gazz. Ufficiale del 28 febbraio contiene: 
Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia. — 
La Direzione dei telegrafi annunzia chele li- 
nee telègrafiche della Tarchia europea sono in- 


« terrotte a Kechau e che la via di Ma Ita-Ales 
i .sandiia-Rodi è utilizzabile fino a Smirne. 





RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


‘Quale si sia il pensiero che guiderà Leone 
XHI nelle sue future relazioni coll'Italia e colla 
"' Cristianità, «è certo’ che esistono iudizii non po- 
chi, i quali fanno: sperare quelii che amano 
‘la liberta seuiza osteggiare la religione e vice- 
Versa, ed imbestialire sempre più la sulidola e 
violenta setta' dei temporalisti, che iniperversa 
nella stampu élericale ed ora attenta di costrin- 
gere il nuovo Pontefice ud obbedirla. Leone 
vuole intanto purgare il Vaticano da tutto il 
parassitismo che vi si era insediato e che vo- 
jeva vivere lautatiente ed oziosamente alle spese 
del povero, al 
dii dai menzogueri cercatori dell’ vbolo. Egli, 
da vero prete, uon sa che farne di armi e 
d'armari, non essendo più uei costumi dei tem- 
pi, come non lo è stato mai nel carattere del 
sacerdote, il fare da svidato. Lottu è religioso 
com'è e non avvezzo a vivere alla Corte papale, 
egli intende di fure il prete prima di tutto. 
Perciò raccomanda di fare altrettanto agli altri; 
ed evita le dimostrazioni politiche in ogni senso. 
Sembra, che questa condotta uon garbi punto 
alla setta temporalista, che forma una vera ere. 
sia nella ‘Cattolicità, professando che senza il” 
regno il papa non saprebbe essere liberamente 
cristiano, e che il reyno di questo mondo, ne- 
gato dal Vangelo, è il Dio /0 vuole del nostro 
tempo, ad attuare ‘il quale, mettendo a ferro e 
sfuocori.Italia, verranno ‘le altre’ Nazioni, desi- 
derose di sbranarla di' nuovo! 










































Ma il fatto è, che le Nazioni non si mnovo- 
ne, e che noi leggiamo in ‘tutte le lingue arti. 
coli di tutti i giornali, che mentre si ralle» 
grano coll’ Italia per avere assicurata la piena 
libertà al Conclave, considerano come terminata 
per sempre la quistione del Temporale, sicchè 
non varrebbero a risuscitarla più mai le rinno- 
vate proteste contro l' abolizione dell'ultimo dei 
principati ecclesiastici, strano avvanzo del me- 
dio evo. 

La setta temporalista, per non vedere tutte 
queste cose, chiude gli occhi, chiude le orecchie 
per non sentirle. È proprio il caso di ripetere 
di questi ciechi volontarii, e fatti tali da un 
pervertimento morale: Ucxlos habent... con quel 
che segne, è 

Ma non è proprio da occuparsene più di loro. 
Quanto più essi si ostinano nei loro malvagi 
propositi, tanto più isolano sè medesimi e si 
{ allontanano da quel Popolo, la di cui voce, se- 
condo il proverbio, è voce di Dio. Né ci sembra 
saggio l’arrabattarsi di coloro, che per tenere 
n vita questa setta pensano a protestare con- 
; tro quella legge così detta delle guarentigio, 

che servi di mezzo per persuadere le altre Na- 
zioni cattoliche, che, liberato dalla catena del 
Temporale, il pontefice sarebbe stato più libero 
che mai. Tanto è vero che al Bismarck dolse 
che nou avesse ancora un po’ di questo Tem- 
porale, per poter mandare qualche fregata a 
vitavecchia a combatterlo e farlo così transi- 
gere nelle quistioni ecclesiastiche. 
Tutto sta, che questa libertà la si adoperi 
per rimettersi sulle vie del Vangelo, dalle quali 
! il regno di questo mondo aveva: allontanato di 
} troppo il servo dei servi di'Dio e tutti gli alti 
i dignitarii della Chiesa, che non capivano più il 

letto di Cristo; el erunt ullimi primi, 

Ma, qualunque cosa facciano i prelati, que.lo 
De importa si è, che facciano il loro dovere i 
iliberali; cioè che si occupino a migliorare iu 
utto e per tutto le condizioni del Popolo ita- 
iano, affinché la libertà sia apprezzata per 
uello che vale. 

Colla protesta del Collegio cardinalizio nel 
hiudersi in conclave e coll’ incoronazione del 
ontetice ha fine questo episodio, del quale è 
uuule oramai intuattenersi più oltre. . 


Siamo finalmente alla vigilia della tanto pro- 
Tutta apertura del Parlamento; e non si sa 
hcora in quali acque navighi il Ministero, che 
pparisce molto discorde in sè medesimo, ol- 
rechè in aperta contraddizione coi maggiori 
ruppi della Sinistra. In questa, mentre il gruppo 





quale erano sottratti i sussi- ‘ 








conservi le Convenzioni ferroviavie ed ha 
iniziato le suo ostilità sul dubbio che le lasci 
cadere, come intende 1l Crispi, il gruppo'Gairoli 
e Zanardelli vorrebbe fosse salva almeno la for- 
ma «i costituzionalità dell'atto incostituzionale 
della abolizione del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio, contro cui reclamo tutta 
| l'Italia; . ma il Crispi, autore di questo strava- 
gante arbitrin, non vuole che si faccia appro- 
vare quella mala cosa con una legge dal Par- 
lamento. 

Dopo molti oscuri parlottamenti fatti tra" mi- 
nistri diversi, o loro. mediatori e capi e wce- 
| capi de’ gruppi in cui s'è snunuzzata la Mag- 
LI gioranza, dopo consulte. e radunanze ed una 


| 
Î 
i 
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quantità di articoli e di corrispondenze in con- 
traddizione fra loro e con sè stessi dei giornali 
che hanno. voce di essere ‘ispirati dall'uno 0 


s 


quasi. a non capirne più nulla; perchè nulla 


dove il Depretis, che pecca di morbo senile, ed 
il Crispi d'un esagerato. individualismo prepo- 
tente, cercano sbancarsi l'un l' altro. 

Se sono veri i discorsi attribuiti al presi- 
dente del Consiglio da un corrispondente del 
Peste» Lloyd organo di Andrassy (V. Giornale 
di Udine N. 54) won' abbiamo nulla di che 
rimanere tranquilli sulla prudenza ed abilità del 
nostro ministro degli affari esteri 
dizioni presenti dillicilissime dell' Europa. Nè ci 
sembra di certo che il Crispi, attaccato ora 
dalla stampa anche nella sua vita privata per 
avere con cavilli da legulejo sconfessato un suo 
matrimonio «durato molti, anni; onde ‘conirarne 
teste un'altro; ‘colle. sué ‘riforme esteniporànee - 
| dia saggio di quelle doti - che si richiedono. iu 


e. momenti per- tutto questo. 

Diciamo il. vero; ‘che, «dal momento che tutta 
la stampa di “Sinistra dice, che i due Ministeri 
Depretis di questi due anni won sono quelli 
della: cera. Sinistra; e non-somo- di certo’ 
una Sinistra quale diceva ii volér essere; 
vorremmo piuttosto vedere al Governo questa 
Sinistra vera. Confessiamo, che mai come adesso 
abbiamo avuto ragione di impensierirei per il 
domani del nostro paese, dovendosi cominciare 
un nuovo Regno con un Ministero, i cai capi 
ed amici vanno brancollando ed urtandosi fra 
loro come gente che si cerchi in una Camera 
oscura. La stella d'Italia ha sempre la sua 
luce; ma di certo delle grosse nubi vanno pas- 
sando davanti ad essa. 

Ciò accade, mentre ad ogni momento ci si 
minaccia una recrudescenza nella quistione orien- 
tale, donde non si è ancora sicuri che non possa 
provenire una nuova guerra più vasta. 


La Russia ha imposto condizioni dvrissime 
alla Turchia e cerca gl'ind gi circa alle trat- 
tative, colle altre potenze, per presentare 
alle Conferenze, se si faranno, dei fatti com- 
piuti, lasciando alla discussione soltanto le 
cose di minore importanza. Intanto arma 
ancora e porta i suoi eserciti presso al 
campo d'azione. La Germania mette in mo- 
stra le sue forze. L'Austria chiede danari per 
mobilizzare le sue truppe e forse occupare la 
Croazia turca, l'Erzegovina e la Bosnia. L’In- 
ghilterra arma del pari e si prepara a tutte le 
eventualità, sebbene non sia sicura di avere al- 
cuno per sè e pensi forse a neutralizzare con 
una Grecia ingrandita il soverchio slavismo. 

Prendono pretesto da un tale stato di cose i 
nostri ministri per dire, che non è prudente il 
mutare nulla ora del Ministero. Ma pur troppo 
sì potrebbe invertire il discorso. 

I sì che l'Italia avrebbe dovuto dire la sua 
parola nella quistione orientale! 

Di qualsiasi maniera venga a sciogliersi la 
quistione orientale rispeito alle condizioni future 
dei Popoli della ex- Turchia europea ed alla 
parte che vi debbano avere le potenze diverse 
nella eredità, una cusa dovrebbe essere oramai 
posta fuori di quistione; ed è la restaurazione 
di qualsiasi maniera del dominio turco. È questa 
una quistione simile a quella del Temporale e 
dell'unità d'Italia. Poteva il Temporale cessare 
ancora mantenuto cogli artifizii e colle violenze 
altre volte usate dagli stranieri contro l' Italia 
e poteva colle stesse violenze essere ritardata 
anche l'unione nazionale degl’ Italiani; ma una 
volta distrutto il Temporale per costituire l’u- 
nità della Nazione, né l'uno si rifà, nè l'altra 
si potrebbe disfare. 

Così l'integrità dell'Impero ottomano fu per 
molti anui il credo politico della diplomazia ; 
la quale però gli aveva posto, come al papa, per 








icotera vuole ad ogni patto, che il Depretis 


condizione un. governo civile dei Popoli cristiani, 








dall'altro: ministro, 0 .capo-gruppo, si é ridotti « 


sembra risoluto nemmeno. iri_seno al Ministero; 


nelle con- | 


un uomo di Stato, i-qualé deve conoscere i tempi 












t 
sche non fossero 
dei Torchi. 





ù gli schiavi, ma gli uguali 












‘i-mai'adempiuta e se nacque l'insurrezione e se 
la Porta non accettò le proposte della Confe- 
ferenza di Costantinopoli ed il protocollo di 
«Londra, era chiaro, che nessuno sarebbe inter- 
‘venuto per conservare un dominio tirannico e 
wlisordinato cui nessuno vorrebbe avere in casa 
‘propria. 

i. Desiderato o no, od anche avversato di tutto 
cuore l'intervento della Russia, che si chiamò 









.:potenza. che si dava per protettrice dei Popoli 
‘servi e loro liberatrice, una volta che essa ha 
vinto la Turchia e l'ha ridotta in condizioni 

|- d’.impossibile resistenza, non si può più parlare 

di questa, Il suo dominio in Eurepa deve essere 

‘cessato per sempre; poichè nessuno vorrebbe 

fare una guerra per restaurarlo, come le stolide 

ed- empie vocazioni dei clericali non muove- 
raro nessuna Nazione a fare guerra all' Italia 
per restaurare il Temporale. Le stesse crociate, 
nando era il tempo delle crociate, avevano in- 

‘tendimenti liberatori; ma che in tempi di li- 
bertà goduta da tutte le Nazioni. civili, queste 

intraprendano delle crociaie per rimettere. altri 

‘Popoli in servitù; nessuno può crederlo. 

“ Se adunque dovesse nascere un'altra guerra 

per la quistione orientale, essa verrebbe fuori 

per contese di preponderanza e di sparlimento 
del bottino. 

‘Quale sarebbe adunque il scio modo di evi- 

«fare un'altra guerra, nella quale potrebbero es- 

«Sere trascinati anche quelli che non lo vorreb- 

«bero? Che tutte le potenze, le quali non aspi- 

lirano a conquiste, prendessero in parola la Russia 
di non avere avuto che mire liberatrici, e sta- 

| «bilissero per prima cosa, che Slavi, o Rumepi, 

‘od Albanesi, 0 Ureci, od altti chie siéno, i Popoli 

della Turchia: europea dovessero essere liberi. . 
Dopo questo» il Principato bulgaro potrebbe 


























arrotondarsi d’un' modo o dell'altro, nell’una, o 


bili e non. essenziali. Dovrebbero in questo va- 
lere i fatti angeriori già acquisiti, la geografia 


e forse la convenienza d'attuare un concetto, 
che fosse anche -una guarentigia dell'avvenire ; 
cioè quello della confederazione difensiva e neù- 
tralizzazione di tutti questi Principati vecchi e 
nuovi. Insomma dovrebbe trattarsi di costituire 
quelli che, ancora molti anni fa, noi abbiamo 
chiamato i confin: civili, cioè dei Popoli liberi 
fra quello che rimarrebbe della Turchia e la 
soverchiante ed invadente potenza della Russia. 

E vero, che con Popoli ancora poco progre- 
diti in civiltà e cresciuti nella servitù la libertà 
stessa può andare soggetta a delle crisi e so- 
prattutto zoppicare nello svolgimento dei suoi 
buoni effetti; ma ad ogni mode noi stessi ab- 
biamo veduto che, se nè la Grecia, dalla quale 
si aveva torto forse di aspettare troppo grandi 
cose, nè la Rumenia nè la Serbia furono inap- 
puntabili nel loro governo, pure è grande la 
differenza, che ci corre tra i governi autonomi 
di quei Popol ed il giogo turco. cui essi porta- 
vano. l.a civiltà ha bisogno d’un certo tempo 
per svolgersi e la libertà per produrre tutti i 
buoni suoi effetti; e lo proviamo anche in Italia, 
dove e’ è tanto da fare per portare l'azione dalla 
superficie alla ‘dovuta profondità, Ma al postutto, 
che quelle popolazioni sieno liberate dal. giogo 
brutale, che pesa su di esse da secoli, che pos- 
sano educarsi e reggersi da sé, che le ferrovie 
vengano ad unire i loro paesi cogli altri del- 
I Europa più civile, che molti anche der nostri 
portino colà l’istruzione e le opere tecniche, 
artistiche, il commercio e la speculazione; ed in 
que’ paesi sorgerà di certo una nuova vita. 

L’ italia adunque dovrebbe prendere un’inizia- 
tiva conciliante e veramente politica per avviare . 
le trattative in questo senso. Essa non aspira a 
conquiste, non ha altri interessi in quei paesi 
che quelli della libertà, della civiltà e del com- 
mercio, che si debbono por anche assicurare. colla 
libera navigazione del Danubio e degli Stretti, 
la quale è pure un interesse europeo. Che se 
poi, in causa degli ingrandimenti della Russia 
in Armepia ed in Bessarabia, dovesse risultarne 
per l'Austria l'acquisto della Croazia turca, della 
Erzegovina e della Bosnia, con che essa diven- 
terebbe strapotente rispetto all'Italia sull’Adria- 
tico, questa, se nondi mettere piede in Albania, 
deve pretendere per sò di rettificare i confini col 
Friuli e col Trentino. Ma non bisogna poi per- 
dere il momento utile, l'occasione, cui il Mac- 
chiavelli in un suo capitolo insegnava a cogliere 
per il ciuffo, come fece davvero il Cavour. 

Ora, abbiamo. noi alla testa dei Governo uomini 





che sappiano vedere ed operare tulto questo? | uiago libero, morto in Maniago il 28 > 











Ora, sé quest’ ultima condizione non venne 


querra localizzata, voluta o nola vittoria della 


-«ègsere.-piùo-meno ampio, : gli altri*pofidbbero ‘ 


nell'altra misura. Sono quistioni tutte disputa- © 


fisica ed etnografica ed aitre circostanze locali ‘ 





“INSERZIONI 






Inserzioni nella torza pa 
‘cent. Iper Hiiea, Annunzj ing 
* te pagina 15 cent, per ogdi lina 
© Lettere non affrancate non 
‘ricevono, nè ni restituiscono. mae 
moseritif; Ufo si 
1. 3° :I‘giorriale ‘ni verde dal libraio 
“  * 0‘ RAc'Nicola, all'Edicola. în Pia: 
! V.Exè dal libraio: Givireppo: Ki 
cesconi in Piazza Garibaldi 

s a 














































Noi lò' vorremmo, mà pur troppo non - 
nemmeno il coraggio di sperarib. >. 
























Roma. La Ragione ha da Roma 
fermo: che le. preoccupazioni .son gravi, ‘L 
mento di 10 reggimenti di ' cavalleria e di2° 
reggimenti d’artiglieria-è ‘imminente. Si stà pure- 
trattando con persone:del Vaticano pér l'acquisto, 
di 38,000 Remington; coi quali -si'armereb 
i bersaglieri della riserva: in caso di mobilizz: 
zione. Il Vaticano avrebbe. voluto” farequesto. 
contratto con un. governo:-estero:;:ma' si adattò: 
a farlo in Italia, poiché questa :non; gli avrebbe 
permesso d’esportare le armi. Si.vocifera :che 
in Vaticano vi siano pure;3. batterie .complete* 
di nuovo modello, e oltre ad un. milione e mezzo 
di spolette da Remington. Ancheii: i 
questa sera concordano nel ritenere la‘ guerra 
inevitabile, essendo l'Inghilterra. eccitata: 4li: 
timo punto. da Cai, 
— Il Pungolo ha da Rom > .afferi 
sono sorte gravi difticoltà alla lettura del: primo. 
abbozzo del discorso della Corona: ‘Crispi, vor- 
rebbe che in questo discorso; fossero : accennate 
.le riforme polticlie a cui egli si :è'impegrnat 
ma queste riforme sono respinte: dalla :maggi 
ranza del, gabinetto e il loro indirizzo: èi 
ciliabile colla volontà. del Sovrano. 
Depretis sta trattando con Rothschild ‘pe 
tenere una proroga all” esercizio:dell’ Alta I 
lia. Però finora nulla fu conchiuso, Rothscbil 
aderi a trattare purchè si sospendani 
venzioni e la progettata inchiesta parlàm 
Magliani esige che si sospendano È 
getti. di nuove costruzioni, gia 
milioni ‘che dovevario essere anticipi 
dalla Compagnia, occorrerebbe riti 
dito, rovinando-il pareggio. 1 
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Austria, La stampa ausi 
bellicosa ‘della»inglese, e la Néue-Hre 
che pure-deplora le tardi risoluzion 
verno, conchiuùde: Sa 

« La popolazione austro-tedesca’ è -. 
entusiastica delle ‘intenzioni governati 
circoli del Governo si hauno adesso | 
velleità d'agire. Gli allestimenti ‘proce 
cremente. Già si fanno i nomi * 9 
dell'esercito e dei corpi. Gli ufticiali \della'ris 
va ‘hanno avuto l'ordine di tenersi proni 
ciare. Nelle scuole di guerra ‘vennero: prese le: 
disposizioni per l'ammissione degli studenti 
lievi-ufficiali ) nelle file. utti vedia; 
fieramente -decisi di ‘giungere fino, 
ratio. » + 


Russia. La stampa rassa,contini 
la fantasia popolare coi disegni’ 


















































e ‘commentando queste ‘tendenze ‘déll’o 
pubblica in Russia, il Journal des Débat: 
«Il partito della pace è scompars t 
per la guerra, e la guerra ‘che sarebbe: la 
popolare sarebbe la guerra con l'Inghilterra.» . 


























Il Foglio Periodico lella R.-Prefeta 
tura di Udine (n. Î8} contiene: : 
117. Bando per vendita, stabi 
Tribunale di Udine il 16 aprile. p. t 
nuto p=bblico incanto per la vendita al’. maggior: 
oierente di una casa in' Gemivna. con ‘gita ‘ed -' 
orto sul dato dell'offerta legale ‘di ‘lire 8218.20 : 
e ciò'ad istanza di Marcuzzi Luigi- ‘di ‘ Monte- 
nars creditore.espropriante‘in confronto di ;Anzi- 
lutti Giovanni, -- i SEA NS 
118. Espropriazione ::per. causa d' utilità 
pubblica. 1° Sindaco del Comune di Ponteliba ‘, 
avvisa ‘che trovasi depositato ed ‘è visibile. per 
15 giorni in quell’ Uificio ‘comunale,. il Piano.” 
particolareggiato coll'elenco delie - ditta espro=. 
priabili per l'esecuzione’ della ferrovia . Ponteb« 
bana, che comincia dal Rio Pecile ‘è.termina al.” 
contine coll’ Impero Austro-Ungarico. ' Le accet: ‘ 
tazioni dei compensi devono farsi ‘entro il pre- 
detto. termine; ist ipo die ° 
119. Accettazione» di eredità. L'eredità. abe © 
bandonata -dal-fu Zuccolin Luigi di. Basaldella, 
morto in Trieste il 3‘marzo (1874, venne accai 
tata col beneficio ‘ dell'iàventario, per co 
nome dei minori suoi figli, dal sig. Zuccolin 


como tutore degli stessi: i 


120. decellazione «di eredità! L'eredità al 
bandonata da Brussa Mazzocca} Eugenio dî 










































n ° carico 
172 ‘venna ficcettata col bene 


{Continna". 












“numero veramente s 








rali, 





loro’ compianto per la perdit 
RE, © della loro devozione all 






2°, Ji Atinistio 
°F. CRISPI 









Municipale nel giorno 28' febbrai 





écessario' di‘ offrive al Cousiglio 








ropuste.la: fedele interprete 
al A 
la disci 









ita mella Sua maggioranza 





eGnica. ‘superiore ‘a quella ‘dei 
nta, e‘ che nell 


te lè idee. più { 
*grave fu: la ‘questione per 








Aumétitato | 
‘anza che valenti 
















Membri 
ittadi: 









‘amicizia personali. E 
nisiglio tion tenhe conto. 
òun'Ingeghere. i 
o’ dalla Giunta, pi 

















) ciò ja. Giunta, 





po tutt 
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issimo servizio. ‘ 


le. 





ticio dell 





prio da Brussa Mazzocca Frangesco qualo tut- 
‘è del' minore Brussa Mazzocca Guglielmo. 


La Prefettura ha comunicato. ai signori 
mmissarii distrettuali, ai Sindaci ed alle Rap- 
fesentanze ‘dei Corpi Morali “della Provincia, 
; ispaccio del Ministero dell'Interno: 
Roma, 25 febbraio 1878. 
do.impossibile dirigere una parola 
mento a tutti gli- Uffici e Corpi Mo- 
esin n e straordinario in- . 
zzarono :-dohdoglianze ed omaggi a S. M. 1 
IBERTO in occasione della recente sventura 
nale, .S, M. ml ha ordinato: di far sentire 
appresentanze dei Comuni e delle Provincie 
Prefetture e Sotto Prafetture, alle Direzioni 
i-Pii Istitati,-ed a tutti gli Uffici.e' Corpi Mo- 
dipendenti da questo - Ministero, come la 
+ S. ‘vivamente commossa. alla. voce del suo 
popolo, che La confortava con manifestazioni 
affetto così spontaneo e generale, sin grata | 


a del RreLIBE- 


Ì la Augusta: SUA 

i 8 dome a talì sentimenti del Rs si‘ 
tutta la gentilezza del Suo animo la 
‘azioni. nostra REGINA MARGHERITA; 


sin «Municipale. ‘Abbiamo sott'occhio il 
decesso’ Verbale della-seduta ‘tenuta dalla Giunta 


o. Vi sono e- 


sti i'motivì per î' quali la' Giunta ‘credette 


le “proprie di- 


iì riassufbifimo brevemente, © © *. 
Le-ultime deliberazioni del Consiglio lasciarono 
tiella Giunta ila persutisione ‘ch'essa non fu.colle 

Ù delle idee della . 


issione sulla ‘proposta della Giunta 
locàli ' della - Loggia. sì manifestò . 
divergenza di vedute-che condusse alla 
‘di una Commissione; la quale’ risultò 


di Consiglieri; 


vali. non si' può'riconostere una competenza 


membri della 


la discussione avevavo, mani- 
“contrarie ad essa. .: 


la scelta ‘del- 


gnere Municipale, Ja quale era per la Giunta 
‘altro che una questione di persona. ‘© 
‘avere un ufficio tecnico . corrispondente 
gni. della città; la. Giunta” propose che: ve- 
ti lo stipendio «dell'ingegnere capo, | 
professionisti potessero 


questa ‘spe 


a--Giuntava proferirlo atutti 


“Giova riotare che, oltre alla ripugnanza di tuiti 
ella’ Giunta. nel'postergare un'egregio 
a ve-ne ‘fu ‘taluno che sacrificò, al- 
eresse del Corune ‘i sentimenti di’ stima e 





* tutto ‘questo 


verso. da quello pro- 
assando sopra. ad -un. ri- 
fardo che mai è Stato negato a tutte-le altre 
Atministrazioni Ciltadine, ‘trattandosi ‘della no-. 
“dei loro, impiegati, riguardo ben necessario 
a'’Rappresentanza sulla quale pesa la' gra- 
ma responsabilità dell'operato dei proprii 


avesse «ancora 


di godere la fiducia del: Consi- 
disingannarla completamente sorvenne la 
ione e'votazione sul. Regolamento ‘dei Vi- 
élla quale la proposta della, Giunta, non 
‘che pel nobile sacrifizio di uno dei Mem- 
i dellà. Commissione, il quale si astenne dal 
votare, e di qualche ‘altro Consigliere che ac- 
« c0rdò' il proprio voto alla proposta della Giunta 
si po: di àver prima accettate quelle della Com-. 
ione, e anche ciò ‘al lodevole” scopò di non 
lare ‘il Comune ‘sprovveduto. di ‘tale impor- 


Giunta, convenendo pienamente in queste 
che vennerò Esposté dal f. f. di Sindaco, lo 
incaricò di presentare al ‘Consiglio le proprie 
i pa seduta da tenersi nel più breve 


‘Consiglio Comunale, Nella seduta di sa- 
ito ‘sera il Consiglio ha rieletto.assessori effet- 
vii ‘signori: dott. Gabriele Luigi Pecile, Fran- 
èesco Braida, Antonino, di Frampero e. Luigi 


;Puppi. Hà pure rieletto in qualità di assessore 
supplente il sig. Augusto Questiaux ed ha no- 
: ‘’mibato ‘assessore supplente ‘a’/complemento ' del 







numero il si 


icongiurata. * 
“Bomani daremo un parere 
cali della’ Loggia, clie. a 
° raccomalidazione fatta: 
MI nostro; Prefetto; 
n chiamata 






















a presa 





delto Stato, pare 


*«Detalmo' di Brazzà-Savorgnan. 
avia che ‘la crisi ‘municipale non 


proposito della 


iornule di Udine. 
nd, Carletti, la di cui 
Roma abbiamo annuo- 


i commodino, e 


ergiutarsi: ad dgni mo- 
Lo siii tempo 


.T di conoscerla «ta sè, La ; fn 
punto il contrario della ‘Roina antica ; la: quale 
riconosceva l'importanza ‘di questa estremità 


| Agenzie Conto Corrente -:: . ,; 
Depositi ‘a cauzione C. C. -. .. 3; 115,111.25 


Capit. sociale N, 4000 Az. dal. 50 L.' 
- Fondo'di riserva . Ù 


àese' ve- ne, 





Gi 
nord-orientale dell'Italia. 


"€ 
led 





per Vigonovo. 


Mazzolini Pietro per Villa Santina. 


1000 dal 1 maggio 1877. 


ATTIVO 


Valori pubb. di propi. della Banca», 
Effetti scontati. . 


Contiì Corr: con Banche eCorris. ,, 


Spese di primo impianto ... .. 4, 


Spese d’ordinaria amm. L.2,957,2V 





Depositi:a Rispatmio, .. . . ,.. 4 
id. © ‘in Conti Corr... .. 
Rim. a 31 gennaio L, 879,100.6 


Versate Ten n 203,246. 






















Depositariti diversi . . .. 
Assegni a pagare .. ..: ‘o .» 


a, tutt'oggi depur. dagli 
interessi sui Conti 
Corr. L. - 6,8534.36 


Risconto eserciz. prec. ,,. 9,385.— 


‘Utili lordi 





Il vice Presidente 
Pietro MARCOTTI. 


‘Il Censore 





sull'uso dei lo-' 








..F.: TOMASELLI 


motlerna fa 


cllintori e vico=Conetliata ri. .Tîra 
sizoni fatte nel personale dei Conciliatori 
0 Vice Conciliatori, dal I° Presidente della Corte 
d'Appello in Venezia, con Decreto 1 febbraio 
‘ 1878, notiamo le seguenti: Conciliatori confer- 
mati per un altro triennio; Vittorelli Francesco 
per Andreis; Moro Pietro per Ligosallo; Mat 
tiuzzi Giov, Mavia. per Pala:zolo dello Stella;. 
Pasquali Francesco per Pravisdomini, Dian Luigi 


Vice Conciliatori: Faelli Antonio per. 
Favetta Angelo per Azzano X°; Schiozzi Gio- 
vanni per Precenico; Conssini Cesare per. Ri- 
vignano; Cruzzola Giovanni per S. “Danidle; 





Arlo, 


‘Accolta ‘la iinuncia alla carica. di Vice .Con- 
ciliatore di Bearzi Giuseppe per Rivignano. 

Fra le disposizioni nel personale 
afudiziario pubblicate nella Gaszetia Uyciale 
del Regno d'Italia del 27 febbraio p. p. notiamo 
- la seguenie:.a Voltolin Antonio Vice Cancelliere 
Aggiunto nel Tribunale di Udine è concesso 
l'aumento del decimo del suo stipendio di- lire 


Banca Popolare Friulana di Udine 
©. Situazione al 28 febbraio 1878.‘ 


23,950.— 


‘ Azionistì saldo azioni .'. . L 
Numerario in cassa .. o 83,30718 


:- 180.— 
»  953,080.69 - 


id, in sofferenza e al protesto. -,, - 2,017:10 
‘Anticipazioni ::sopra depositi . ,,'. 59,418.31.. 
Debitori in ©, C. garantito' _.. ,, -‘ ‘.5,357.17 

id,. diversi senza spec. class. _,, 39,671.54 


148,649 26 
22,607.16 


idem anticipaz”. -;, :‘99,730,37 
Valore del mobilio . .0. .. o ,. 2,601.23 


7 4,320.60: 
Totale delle attività L, 1,340,001.86 


‘Tasse governative » 1,055.91 . . 
i — 401320 
. © ‘Lì. 1,544,015.06 

‘ PASSIVO 7 i 


200,000,— . 
2° "7 34,010.75 
425.79 


a L,1,080948 RARO 
“Chièques pagati, 78,943.— 0 0 
PR tm TT, libraio 
C.C con Banche e.corrispondenti ,, .. 15,349.67 
-Credit, diversi senza spec. class. ,, . 13,794.88 
‘Azionisti Conto dividendi dui 4,769.— 


» 214,841.62 

200, 
‘ ‘Fotale-delle passività L. 1,527.795.70 
16,219,36 
L, 1,544,015,06 


1 Direttore 
.C. Salimbeni. 


La Congregazione di Carità Yaltro 
ieri ricevette dalla Banca di Udine ja generosa 


‘elargizione di lire .trecento,votate da quel 
siglio amministrativo. € 
‘i. Aceademia di Udine 

. Quninta seduta pubblica annuale. 


Con- 


.. L'Accademia Udinese si udunerà il giorno di 
venerdi 8 marzo alle ore 8 pom. :per occuparsi 


del seguente: 
° Ordine del giorno: È 


1, Comunicazione del Kapporto della Gom- 
missione Accademica sul riscatto del Castello 


di Udine; . È 


2. Di alcune recenti pubblicazioni storiche; 
-—...8, Proposta di raccogliere presso l’Accade- 


mia ‘ed illustrare gli scritti. storici d'occasione; 
4. Nomina di un socio, ordinario è pro 


‘zione di sei corrispondenti ad onorarii. 
Udine, 2 marzo 1878. 





ll Seg 


' 3 


IR. Deposito 


Maechino Rurali. 





rie": 
G. Occioni-Bonaffons. 


‘ Annesso. alla: Siazione:: sperimentale Agraria 


Socbr, “© di Udme: 
Nei giorni 6 ‘e‘7 corrente mess. si (e 

Conferenza di 'Meccamica Agraria dal. pro! 

A: Velini,; in Fraforeano - presso Latisai 


accondisceridenza del proprie 

- Durante ‘questa Conferenza” a 

con-12 ‘Aratri di ‘diversa forma appar 
stà oso. 0 È 

marzo 187 


















, nel 


tenimento: del signor: Carlo ‘Fertari con gentile. 


falanno prove’. 
























































































‘nel 





‘eggei 
siglio Comunale dei soci sottoscrittori pel _mo- 
numento in -Ioco-alla memoria-di Vittorio Ema- 
ciigele, "i © È i 
iVenno,: 





















"le quote sottoscritte e di fare le patiche oppor- 
tune -per l’eseciizione del lavoro. 


‘‘Sî pastò poscià alla discussione del 11° i ì A 
i paskò poscia alla discussioni 11° numero Î età, negli stessi affetti, nello schietto ed. inno. 


dell'ordine .del giorno, cioò sulla deliberazione 
* dol genera di monumento da erigersi. E qui la 
questione si fece grossa,. Il Sindaco; che era 
rdélla presidenza, proponeva’ che: colle somme 
raccolte e da raccogliersi si facesse una fonda- 
zione allo scopo di distribuiré annui premi a 
chi avesse benemeritato in qualche ‘modo dal 
passe. L'ingegner Damiano Roviglio manifestò 
l'opinione, del resto propugnata quasi da tutti 
i soscrittori, che le somme ‘raccolte venissero 
erogate in un lavoro artistico a memoria del 
defunto Re, 

Il Sindaco oppose che i monumenti non val. 
gono che a provare la imbecillità di chi gli ha 
eretti, (scusate se è poco); l'ing. Roviglio re- 
plicò che non desiderava-insinuazioni ; ed il Sin- 
daco soggiunse che egli insinuazioni non ‘era 
solito farne, che diceva apertamente sempre 
quello che aveva-a dire, e che si maravighava 
delle parole dell'ing. Roviglio ch'egli aveva 


sempre stimato, e che in fin dei conti, a dir le | 


sue parole, se l:Zng. Roviglio è un uomo pub- 
Dlico lo è perchè fo l'ho voluto. (È un bel com- 
plimento che il Sindaco fa agli elettori di Por- 
denone). Dopo di che, visto che Ja questione 
s'ìncaloriva troppo, i soci intervenuti si levarono, 


‘ ascirono e-la seduta fu sciolta senza deliberare. 


‘Aveva ragione quel nostro amico forestiere, 
quando. per una:-delle solite storie ci apostro- 
fava ‘dicendoci: Ma sapete clie-è un gran bel- 
l'originale, di. paese il vostro! 


“./AIGiro del Mondo ece. accorre un gran- 


dé- numero | di «persone, passandovi volentieri 


l*qualché ora’ in ‘questo viaggio stando a casa. 
> Oggi.e domani ‘rimangono le stesse vedute; pos- 
“ domani muterà la esposizione. E' uno spettacolo 
non soltanto dilettevole, ma anche istruttivo, e 


per” cliò del ‘mondo ne ha visto. una cara ri- 


- ewibranza dei luoghi già veduii. 
; Lavnovale, Assai frequentati e animatissimi 


sono ‘Piusciti i veglioni nella decorsa notte. 
"Questa sera, ore 9, ultimo veglione mascherato 
Featro, Mmerva. Ò 


“Emigrazione per PAustralia o per la 


Nuova: Zelanda, La Società di emigrazione 
per: le: colonie inglesi ha stabilito a Verona. una 
enzia con regolare autorizzazione d'inscrivere 
migranti ' italiani per le.tè È 

‘della: ‘nostra Provincia si è già ‘rivolte ‘a 





quell’Agebzia per. avere notizie e istruzioni, e 


‘aluno si: assicurò anche la prossima partenza. 
. i i sostengono a proprie spese li 
aggio. fino a. Londra; ivi poi la Società 
rovvede . di- gratuito trasporto e -manteni- 
niento fino a destinazione. Vuolsi di. più che si 
‘prepari a ‘ricevere quanto prima gli emigranti 
‘anzichè .a, Londra nel porto di Genova e forse 
‘anche a Venezia. Sulla, convenienza però di 
questo nuovo sfogo all'emigrazione, facciamo le 
nostre riserve. / ; 


È 












Incendio, Il 26 febbraio p. p., verso le ore 
il pom., da ignota mano veniva appiccato il 
fuoco ad un fenile di proprietà del Comune di 
Aviano. Inutili furono gli sforzi fatti da molti 
di quegli abitanti, prontamente accorsi, per do- 
mare ‘il fuoco, chè' questo distrusse il fienile e 
la stalla sottostante portando un danno di circa 
L. 300., . Ne 
‘ JFerimentf. In Pordenone, il 3 corrente, 
venne’ arrestato certo P. L. di Udine perchè 
con un sasso ferì alla faccia certa C. C. cau- 
sandole una ferita guaribile in 15 giorni. 

. H 1 corrente iu Paluzza (Tolmezzo) fu tratto 
agli arresti certo O. G., -per avere, con un ba= 
stone, vibrato un;colpo alla testa di certo 0, O. 
aprendogli: una ferita non grave. 


.. Minaeele- gravi. Nell'osteria di Erniacora” 


Giuseppe in S. Vito, il 24 febbraio. p. p., sor: 
un alterco, fra ‘certo I A, ecerto R.S., 
poi sedato.. Senonchè poco - dopo- il ‘secondo -di 
costoro aspettò sulla sna finestra - di ‘casa che 

ssasse per quella via l’altro, che riedeva alla 
propria abitazione, e gli scattò contro una pi- 
stola, la.quale: non espiose, a quanto dicesi, per 
l'umidità del capsule, 

Arresti, Nella decorsa notte vennero arre 
stati dalle guardie di P. S, di Udine un indi. 
viduo- per questua, ed uno perchè in'istato di 
ubbriachezza commetteva disordini in una pub- 
blica festa ida ‘ballo, "RE 

: tio di ringraziamento. 








agraziare tutti quelli che si pre- 
serò' tanto interesse durante la malattia de! caro 
estinto, e. che vollero onorario nelle esequie 
funebri E 
* Udine, 4° marzo 1878 

. . Mio:di dovere. 7 
mici e conoscenti gareggiarono per noi 
etto - e- di premure. durante la. breve 
e fatale malatiia del nostro dilettissimo Pie- 
rino, e, ‘dopo. la catastrofe, ci mostrarono in 
mille ‘guise una profonda condogliauza. Noi 
cércheremmo invano di esprimere. convenien- 
.É @.-la: nostra: vivissima. gratitudine; ma 















Lea 










i gent nol Tagliamento “el. 2 corr. :-° 
“ deri sera ci fu seduta nel sata del nostro Con. 


come portava l'ordine del giorno, no- . 
minato primamente il Comitato Direttivo ' col.’ 
. l’inenvico ‘di promuove nuove offerte, di ‘esigere 


. Marchetto Rardusco, erano tre piccoli amici BI 


+ maestri, la speranza della patria, che domandi B 





‘ godono ‘là vità. immortale. 


! sciagura, e Voi, o buon amico Marco, ‘confort 
* tevi degli affetti 6 del bell'esempio dei Figli che 





‘ molto a'solirire nella vita 


re australi. Più di » 





‘ «Dopo lunga 6' penosa malattia, sabbato 2 corr. 

. allecore 5.ant. colpita da paralisi cessav: 

È #ivere ‘alle!ore 8 e mezza ant: la nubile ‘contessa 
De Rabeis-Bassi Caterina di 'anni 74. 





“Ea 


a del compianto Pic/ro Rossi sente” 


. che condivisero il “dolore della foro ‘aventu 


allea 



















































que' gentili che ci ‘furono larghi di’ soccory 
nel torribilo Intto, compronderanno il senti. 
monto cho ci anima, anchio se vestito di poche 
e non eloquenti purolo, 
Udine, 8 marzo 1878 
ii Giuseppe cd Elisa Malisani, B 
4E00 0: DA AZIZ FRS AEREE IONE 
Augusto Nardini, Pierino Mallsani, 





‘tatti a tre. uniti nello stesso istituto, della stesu 


cente candore, che non è virtù, ‘ma natura nB 
quel'età, ; : ° 3 

Evano buoni, belli, intelligenti, gentili; erano B 
la gioja delle loro, famiglie, la delizia dei lomf 


figli buoni ed: educati. i 5 

Tutto feda ed affetto il loro cuore, tutta pace j 
e ingenuità la loro vita, avevano un’ anima cosi H 
pronta ad amare, come l'innocenza, che ha sem. f 
pre il candore compagno per sè. 

Erano il modello della scuola, è allorché io 
li vedeva ritorniire alle loro case,’ raggiava nel 
loro volto angelico quella testimonianza tran. 
quilla dell'adempiuto. dovere, di essersi mostratifa 
obbedienti, riflessivi, esemplari ai compagni, È 

Con si bella disposizioni d’animo,:che sarebbero (il 
essi’ mai divanuti' adulti? .., Dt 

Chiaimati in cielo questi angioletti tutti e tre Di 
in men di sei giorni, menira ai poveri genitori 
sorrideini. le più belle speranze, ora trovansi in 
seno a Dio, ricongiuriti nella patria eterna, dove È 

‘Poverì Genitori! ‘Qual consolazione vi resta [A 
nai, oggi chè vi mancano gli Angeli delle. vo. 
stre Famigle? E Voi, infelicissimo padre, voi 
che avete ‘perduto l'unico figlio vostro, quello 
che prepara» vi doveva una ‘corona di' giorni 
sereni nella vostra vecchiaia’, oh come siete da 
compiangere ! 4 . La 

Abbiate, o disgraziati. il magro conforto delli 
compianto’ di tutti per la irreparabile vostra Alf 


vi restano, i quali leniranno' il vostro dolore, e {f 
quello della infelicissima Madre, che ebbe invero fi 


I ud 
v.r. 





Udine 4 marzo. di 


Pietro Rossi, negoziante probò, ‘della f 
miglia e della Patria ‘ainantissimo, il giorno di 
venerdì l' corr. cessàva di vivere.’ Ù 

Chi lo ‘conobbe, fion dimenticherà giammai le 
sue virtù, e ciò sia di sommo conforto, alle in- 
consolabili figlie e nipoti cui esso tanto amò, 
Udine' 4 marzo 1878 /* tu ” 

















Plotro, Bearzi nono 
natora un'attività che, gli ‘vals 
industriale e commerciale, ed' ui 
forte ad un tempo che gli ‘d: 
dei Patriarchi. Amò li 
miglia, di cui fu'valido ‘capo. 
cero nome di famiglia trasfone 
che si onorino di viver 
anche alla’ Patria. . fia, 
Confortato da innienarrabilif cure, accolse come 
benefizio li benedizione “del Sacerdote, si cibò 
del Pane Ewgaristico ‘e il suo corpo si è addor- 
mentato' allé6 pom. del giorno 2 marzo 1878 
























Oggi alle 4 pom. si farà il funebre-accompa- 
gnamento' idel cav. «Pietro ‘Bearzi, defunto 
ier l'altro. Vi «interverrà ' anche-.la;' Camera di 
Commercio, di cui egli fu consiglieré ced-'anche 
presidente.; Fu un probo ‘ed «intelligente indu 
striale e‘ commerciante; ottimo padre di ‘faltiiglia 


e buon patriotta. 








nella n 


ari di 





L'addolorata figlia ed -i-nipoti danno ai jia- 
renti, amici e conoscenti il‘miestò annunzio, d 
spensandoli ‘dalle ‘visita di condoglianze. 
(+ Udine li 4 «marzo 1874.‘ oo 























‘Domenica ‘3 del volgenté me: ] 
mezza: dopo lunga e penosa malattia cessiva 
vivere la ‘ nobile contessa. De Rubels-Baesi 
Caterina dell'età: di anni 74. Donna “di .squ 
sito ‘sentire; d'idee schiettamente liberali, era 
dotata di un carattera ferreo, di una costanza 
indomita; modello di. madre' ‘virtuosa ‘è morta 
lasciando nel dolore i suoi cari «e quanti ‘ebbérò 
la fortuna ‘di poterla avvicinare. E 

Possano: ijueste parole lenire il dolore ‘della 
sua:unica ed amatissima figlia e degli affettuosi 
nipoti. > FI È 

*. Odine, li 4 marzo 1878, 





“Pi 

Colpito da morbo. crudele, -ribelle alle più: 2e- 
lanti cure mediche, cessava di vivere nella prima 
ora d'oggi Mareletto Bardusco di anni 
otto appena. 2 LO, 

‘I Genitori ed ‘i Fratelli, immersî nel più pro 
fondo dolore, danno il triste annunzio al parent 
ed‘agli amici, rendendo grazie a tutti coloro 





Udine, 1 marzo 1878 
sn aa 


ve 








Ufficio dello Stato Civile di Udino 


“Bollettino settimanale dal 24 febb. nl 2 marzo 1878 
. Nascite. ° : 
Nati vivi maschi 7 femmine 0 
» morti » — » do 
Esposti » — » — Totalo N. 13, 


Morti a domicilio. ©' - 

Valentino De Sabbata di Gabriele d'anni 1 e 
mesi 9 — Fausto Troae di giorni 9 — Au- 
gusto Nardini di Antonio d'anni 7 e mesi $- 
Severino Bellini fa Giovanni d'anni 61 ombrel- 
laio — Elda Bastanzetti di Donato di giorni 9 
— Ida Giuliani di Antonio d'anni 2 e mesi' 3 
— Angelo Mestroni di Angelo d'anni 1 e mesi 


mesi 5 — Pietro Rossi fu Giov. Batt. d'anni 73 
possidento — Adele Majeroni di Eugenio di mesi 
1 — Carolina Galvani di Giov: Batt. d'anni 22 
civile — Pietro Rumiz di Domenico d'anni 17 
scolaro. 

Movti nell'Ospitale Civile, 

Antonio Majoli fu Girolamo d'anni 56 libraio 
— Virginia Viviani di Alessandro d'anni 4 — 
Caterina Cominotti di Luigi d'anni 26 cucitrice 
— Giacomo Mauro fu Osualdo d'anni 42 agri- 
coltore. î ° 
Morti nell'Ospitale Militare. 

Antonio Cagliostro di Lorenzo d'anni 23 sol- 
dato nel 72 reggimento fanteria. 

Totale N, 17. 
r Matrimoni. ° 

Angelo Driussi muratore con Paola Pitacco 
contadina — Gustavo Mattiussi tappezziere con 
Teresa Marani civile — Domenico Chiarandini 
muratore con Giuliana Rizzi’ att. alle occup. di 
casa — Antonio Pianota agricoltore con Teresa 
Barbetti contadina — Giovanni Marangoni im- 
piegato ferroviamo con Maria Vallis agiata — 
Francesco Antonio Sabbadini possidente con Ma- 
ria Elvira Schiavi agiata — Pietro Savorgnani 
muratore con Elena Di Barbora serva — Gior- 
gio Negrini guardiano ferroviario con Luigia 
Barazzutti att. alle occup. di casa — Antonio 
Nais possidente con Laura Franceschinis agiata 
— Giuseppe Francescatto caffettiere con Teresa 
Baldissera sarta — Antonio Franceschelli regio 
impiegato con Giuseppina Giuliani agiata — 
Antonio .Zuccolo facchino con. Elisa Minghetti 
atti allé occup. di casa — Carlo Berletti fabbro 
con Maria Bulzicco cameriera — Arturo Feru- 
glio carpentiere con Rosa Rizzi att alle occup. 
{ di casa — Agostino Plaino fornaio con Maria 

Toniutti serva — Andrea Molinaris parrucchiere 
con Regina Visintini sarta — Luigi Galasso 
negoziante con Luigia Mondolo att. alle occup. 
‘ di casa — Giaseppe Micheloni negoziante con 
Maria Corradini agiata È 
CORRIERE DEL MATTINO 
è — La Lombardia ha per telegrafo da 
* Roma: Il sette marzo si avanza; ieri sarebbesi 
consegnato al Re lo schema’ del discorso che 
dovrebbe pronunciare all'atto dell'apertura della 
Camera. Mi si accerta però che malgrado sia il 
prodotto di lunghe e mature discussioni, quel 
discorso non abbia incontrata soverchia simpatia 
da parte del Re, che sente tutta la gravità, 
i tutti gl'imbarazzi, tutte le difficoltà della sua 
posizione, non sapendo come liberarsi dal Mini- 


stero e non ignorando che oramai questo è trop- 
po screditato, troppo esautorato. 


— Ieri dev' essere avvenuta a Romala ceri- 
monia dell'incoronazione del Papa.. Ecco ciò che 
la Libertà in data del 2 corr. scrive in propo- 
ito: Jeri i Cardinali riuniti in Congregazione 
hanno deliberato che la cerimonia dell'incorona- 
| zione del Papa abbia luogo domani nell'interno 
della Cappella Sistina. 

Questa inopinata deliberazione fu presa, se- 
cendochè ci viene riferito, pei seguenti motivi: 
ll Vaticano fece indirettamente domandare al 
Governo del Re, se celebrandosi la funzione in 
San Pietro, esso avrebbe potuto restare malle- 
adore del mantenimento dell'ordine pubblico. 

Il Governo rispose... che non poteva rispon- 
dere, molto più che non aveva nemmeno saputo 
i ufficialmente chi fosso stato nominato Papa. 
Così staudo le cose, ‘gli eminentissimi cardi- 
ali furono d’avviso che ogni cerimonia a San 
è Pietro esser dovesse sospesa. Il. papa fu intiera- 
ramente dell'opinione dei cardinali, e furono 
ati immediatamente gli opportuni ordini. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Londra 1. Alla Camera dei Lordi, Derby 
isse che la pace si firmerà certo domani; egli 
ha motivo di sperare che la Russia rinunci alla 
cessione della fiotta turca. 
È Jiabona 1. Il Re ricevette il duca di Go- 
nova che pronunciò il seguente discorso: Il Re 
mberto mi designò per esprimervi la sua ri- 
i conoscenza per le allettuose condoglianze di V. M. 
dei. Principi e del popolo portoghese in oecasio- 
e-del lutto della nostra famiglia e della Na- 
one italiana, Il Re mi incaricò di attestarvi 
sentimenti di perfetta amicizia e di vivo affetto 
ie lo uniscono a V. M, non solo coi’ vincoli 
i famiglia, ma anche con quelli creati dalle 
impatie fra il Portogallo e l' Italia. Permette- 
emi che io mi consideri felice di presentarvi i 
entimenti del mio ‘Sovrano e i miei voti più 
ardenti per Voi, per la Vostra famiglia e per 
nobile Nazione portoghese. . 3 



















































7 — Pietro Malisani di Giuseppe d'anni 8 e.- 








Plotroburgo 1 L'A 
lu Russia, è decisa di mantenora i vikaltati es- 
senziali della guerra 0 cho accetterà tnttavia 
tutti i mezzi per conciliare questi risultati co- 


‘gli intoressi «dei terzi; che lo minaccio di pre» - 


purativi militari sono un cattivo modo di pre 
parare l'accordo, e che la sottoscrizione ‘della 
pace non fu ancora annunziata, 

Londra 2. Lo Standard ha do Vienna: An- 
dichiarò alle Delegazioni che il credito 
è assolutamente necessario. L’ Austria, ascoltan= 
do i consigli della Germania, abbandonò comple- 
tamente le idee di guerra, ma occuperà la Bo- 
snia e l'Erzegovina se la Russia mantiene le suo 
pretese. La Delegazione ungherese decise di non 
votare il credito se trattasi di applicarlo all’oc- 
cupazione della Bosnia e dell’ Erzegovina. N 

Times ha da Vienna che le trattative per la 
Conferenza progrediscono lentamente. 

Costantinopoli 1.L' probabile che la flotta 
inglese si rechi nel golfo d' Ismid (Anatolia). 

Vienna 2. La Politische Correspondenz ha 
i seguenti telegrammi: 

Costantinopoli 2. Informazioni di fonte auten- 
tica, pervenuteci da diverse parti, si accordano 
nel mettere in prospettiva molto vicina l' in- 
gresso di una parte dell’ esercilo russo a Costan- 
tinopoli, ed ciò indipendentemente dalla sotto- 
scrizione del trattato di pace o da una ulterio- 
re proroga della stessa. 

Bucarest 2 Nei distretti bulgari, occupati da 
truppe del principe Carlo, regna forte irritazio- 
ne contro i Rumeni, la quale comincia a dege- 
nerare in un contegno minaccioso. Il governo 
di Bucarest, scorgendo in ciò un fatto non ac- 
cidentale, si decise, onde evitare un conflitto, 
a far evacuare Vidino, e a far rivalicare da 
tutte le sue truppe il Danubio. ‘La marcia re- 
trograda cominciò già il 27 febbraio. E° da no- 
tarsi che i Russi non armarono in Bulgaria 
che le località in cui stanziaveno truppe rumene. 

Atene 2. E' differita la missione già proget- 
tata di Tricupis presso varie Corti straniere. 
La posizione di Macrinizza fu ripresa da 1800 
insorti tessali. A piè dell’ Olimpo sono arrivati 
700 insorti macedoni. du 

Pietroburgo 2. Il Regierungsbote pubblica 
un was imperiale, che dispone la formazione 
di 4 divisioni di fanteria di riserva, perle quali 
si dovranno organizzare . 16 batterie a piedi, 
pure di riserva. 

Madrid 2. Martinez Campos dà. al Congres- 
so, lettura di un telegramma che conferma la 
sottomissione di quasi tutti gl'insorti.e del Co- 

-mitato centrale a Cuba..Il Congresso felicitò il 
Re; il goyerno e i generali: dell'esercito cubano. 











Vienna 3. L' Inghilterra sollecita drgenté: . 


mente l’Austria-Ungheria ad occupare la Bosnia: 
Il credito dei 60 milioni ‘contrastato, si vor- 
rebbe destinato soltanto per l'azione che venisse 
approvata dopo ‘il Congresso. Ignorasi a qual 
punto sieno le trattative di pace. 

Belgrade 3. Si dice che nel complotto po- 
litico testè scoperto saranno soggetti ad essere 
giudicati ancora una cinquantina di individui. 

Londra 2. Tutti gli ufficiali in congedo, 
compresi gli ufticiali dell’ intendenza, ricevettero 
ordine di tenersi pronti al primo appello. 

Costantinopoli 3. Le concessioni russe sono 
importanti. Adottaronsi i coufini della Bulgaria. 
La domanda della flotta è abbandonata. Oggi 
discutesi ‘l' indennità. La sottoscrizione della 
pace è imminente. 

Parigi 3. Il Dedats ha da Vienna: Dopo 
un’ inchiesta severa, verificherassi la notizia re- 
lativa alla strage dei polacchi in Rumelia L’Au- 
stria domanderà soddisfazione. - 

Berlino 1. La Nalional Zeitung dice essere 
informata che le trattative sul trattato di com- 
mercio coll’Austria saranno riprese al principio 
d'aprile. 

Wienna 3. È morto ieri il professore Lodo- 
vico Arndts, 

Londra Il bilancio della marina supera quel- 
lo dell'anno scorso di }. st. 85,000, delle quali 
45,000 sono impiegate pel trasporto di truppe 
e le rimanenti pel servizio di guerra; si ha l'in- 
tenzione di far costruire quattro nuove coraz- 
zate di prima classe. Il 7ynes ha da Gallipoli 
27 febbraio: Il governatore dei Dardanelli fu av- 
vertito di non permettere l'entrata nel Mar di 
Marmara ad alcun altro leguo da guerra estero, 

Nella Camera dei Comuni, Northote, rispon- 
dendo a Wolf, accenna allo scambio di dispacci 
coi quali Ia Russia e le altre potenze sono già 
stateavvertite dell'opinione dell'Inghilterra, essere 
necessaria l'approvazione delle potenze per quelle 
stipulazioni del trattato che toccano l'Europa. 
Tra i detti dispacci vi è auche la risposta di 
Gorciakolf, il quale condivide l'opinione dell'In- 
ghilterra. Bourke dichiarò che la Russia si pose 
in relazione colla Commissione danubiana per 
togliere gli ostacoli all'imboccatura di Sulinà, ma 
il governo ignora quali progressi abbiano fatto 
le pratiche avviatesi. 

Londra 2. La Camera dei comuni respinse 
la proposta di nominare una commissione d’in- 
chiesta sulla percezione del dazio suì vini. Ca- 
dogan fu nominato sotto-segretario di Stato al 
dipartunento guerra. 3 

Roma 2. Crispi proibi ai Sindaci d'interve- 
nire alle solennità religiose che si tenessero nelle 
varie città per l'elezione del Papa, perchè questa 
non fu notificata al governo: 





Vienna 2. Malgrado le differenze insorte, 
credesi che il granduca Nicolò sottoseriverà 











uest'oggi a. Costantinopoli la pace, ‘essendo lo 
nniversario dell'avvenimento di Alessandro IL al 
trono, Il Zag/le2/ assicura che Andrassy insiste 
riella son domanda del credito, garantendo con 
la.propria; testa ‘(!) la ‘conservazione della puce, 
Qualora il credito gli venisse accordato, egli si 
opporrebibe alla cessione di un: porto sull'Adria- 
tico al Montenegro. Annunzianzi incessanti ap- 
È parecchi militari della Russia ai confini orien- 
tali dell'Austma. 


ULTIME NOTIZIE 


Vienna 3. La sitvazione è provvisoriamente 
«migliorata, Si parla di grandi concessioni della 
Russia costrettavi dalla dichiarazione irremovi- 
bile dell’Austria e dal rifiuto della Germania di 
opporsi alla politica di Andrassy. In caso di 
guerra un corpo di volontari ungheresi e tran- 
silvani avrebbe offerto i suoi servigi; l'organiz- 
zazione di questo corpo è assai inoltrata. I cre- 








‘diti saranno votati dalle due delegazioni, ma 


Aspettasi una nuova esplicita dichiarazione di 
Andrassy riguardo le condizioni considerate co- 
me motivo determinante l'azione dell'Austria. 
Assicurasi che l'Inghilterra considererà come 
casus belli l'entrata dei russi a Costantinopoli, 
che dicesi imminente. 

Roma 3. In Piazza San Pietro la folla at- 
tese invano che Leone XIII desse la benedizione 
dalla loggia ‘esterna del Vaticano. Sua Maestà 
ha confermato Tecchio a presidente del Senato. 
Cairoli che ha accettate le basi -dell'accordo col 
Ministero sarà il candidato del Ministero alla 
* Presidenza della Camera. 

Roma 3. La voce corsa che il Re abbia 
iseritto oggi al papa assicarandolo del manteni- 
ento dell'ordine publico è falsa. HI Re non ba 
fatto al papa alcuna dichiarazione. i 
Buenos Ayres. 25: (Ritardato). E' arrivato 
tale Nord America, della società Lavarello. 
Roma 3. Si conferma che il papa ha nomi- 
> nato Franchi a segretario di Stato. 

ARema 3. All'incoronazione del papa nella 
Cappella Sistina assistevano la Corte pontificia, 
i prelati, il corpo diplomatico ed altri personaggi: 
- ebbe luogo il solito cerimoniale che incominciò 
alle ore 9 1/2 e terminò alle 1 i{d. 

Parigi 3. La voce che la pace fu firmata 
non da nessuna conferma. 


Roma 3. Leggiamo nélla Riforma: Parec- 
‘ chi giornali pubblicarono alcuni documenti di 
puro interesse domestico per attaccare l'onor. 
Crispi, collo scopo evidente di attaccare un uo- 
«mo pubblico e nòn un privato cittadino. 

i ‘La polemica in proposito sarebbe senza. un 
‘pratico risultato. Da i 

° Noteremo soltanto che l’ultimo di quei docu-. 
menti, quello..che si riferisce al preteso matri- 
monio che dicesi ‘contratto da Crispi 11 27 di- 
cembre 1854 in Malta, è senza valore giuridico, 
locchè si dimostrerebbe efficacemente se la parte 









nnt 


nali che soli hanno competente autorità.per 
giudicare, È 
Non abbiamo bisogno di soggiungere ‘che co- 
loro che si levarono vindici della moralità, ‘di-: 
menticano che havvi una legge morale che in- 
terdice di violare il sacrario della famiglia; an- 
che gli avversari mostrano poi di ignorare il Gius 
canonico e la legge civile che ‘nel 1854.vigeva 
nel caduto regno delle due Sicilie; se i giornali 
cui abbiamo alluso intendono trattare sul deli- 
cato argomento lo facciano pure, noi non li se- 
guiremo nella loro via, anzi taceremo anche se 
fossimo provocati. 
e ____——_—_—_—_———m 
Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza nel mercato del 2 marzo 
Frumento \ettolitro) it.L. 
Granotureo 
Segala 
Lupin 
Spelta 
Miglio 
Avena 
Saraceno 
Fagiuoli alpigiani 
» di pianura 
Orzo pilato 
« da pilare 
Mistura 
Lenti 
Sorgorosso 


Castagne 
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Notizie di Borsa. 
PARIGI 1 marzo 





Rond. frane. 3 0;0 


72.52, Obolig ferr. rom. 
ni » 500 199. f Azioni tabacchi — 
Rendita Italiana 72.70) Londra vista 25,14: 
Ferri. lom. ven. 160. | Cambio Italia 87,8 
Obblig. fer. V.E. 232—] Gons. ingl. 94 718 
Ferrovie Romana 75.—| Egiziane _ 
BERLINO 1 marzo UT 
Austriuchie 432.50; Azioni .382, - 
Lombarde 124. | Rendita ital. 73.40 


2154 ITACA VARIANTI DITA IO IT 
LONDRA 1 marzo 

91 a -.-|Cons, S agn. 1278a8—. - 

2278a-.--] ,, Turco 7 8a - 

VENEZIA 2 marzo 

La Rendita, cogl'interessi da 1° i Lo 

80.50. e per cosina fine corr. 200 mente Slo 


Da 20 franchi d'oro L 21,60 L. 21,93 
Per fine corrente - 


Cons, Inglese 
» Hal 
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Fiorini'austr. d'argento È o 2 - 
- Bancanote austriache È si 2.29 id 

È | Effetti pubblici ed industriali. 
Rend. 30Î9 god, l gem; 1878 da L. 80.40 a L 80.50 
» 7825, 78% 


Rend 50/9 g0d. 1 luglio 1878 


interessata volesse entrare nella. via dei tribu - 
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‘ Porzi da 20 franchi 
Bancanote aumrische 
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pria mme 


della Società: oper; 


impedimento. 


besi corbellare. 


legge 





ed altre industrie. 


in Buttrio stesso. 








al quale: 
all'uopo; 





Sconto Venosia è piczze d'Italia, 


Dolla Banca Nuzionale 5 
». Banca Voneta di daportti & 
Banca-di Credito ‘Veneto. 


Mi * Ci Orario della Ferrovia 





 Lotio pabbifeo | Lo 
Estrazione del’ 2 marzo 1878 


Venezia, 86. 
Bari 10 
Firanze 28 
“Milino ‘89 
Napoli. 48 
Palermo 7 
Roma 

Torino 


(Comunieato) (1); ‘'’ 

Spilimbergo li 28° febbrajo 187: 

Nel giornale la Patriv del Friu 
and. N. 48 leggevasi una corrisponderiz 
Spilimbergo anonima, orrettizià e surrettizia' ci 
cui ‘tenore miravasi..a. biasimare. gli.individ: 





1 soscrittori della Cart 
sullodato benemerito ‘presidente, pei chiede; 
riunione del Consiglio direttivo, onde'.togli 
mal opposto diniego alla proposta concor 
furono officiati dalla* massima parte ‘degli altri 
‘loro consoci; e quindi non è vere'che. dosti 
tuissero la minoranza. E ''806 


Per trattative rivol, 


- COMPAGNIA" FRANGESE 
D’ASSICURAZIONE CONTROÈ DANNI 
DELL’INCENDI ci 

-Previene il Pubblico che a datano dal 
braio 1878. ha nominato vi 
del Friuli suo Rappresentante ] 
ALFONSO. nob. LOMBARDIN 
con sede in TTdine via Mercerian: 
potrà rivolgersi per qualsiasi ‘biso, 


L'Ispettare Generale 
EMILIO cav; PICARD: 
Pi p. del Direttore Geuetalà. par 3° finità 








Valute; ; È 
1° Lidat, 2186, 
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gonfi ‘cor 7 











co ‘Arrivi « . Partenza 
|: da Trieste. | da Vonosia:| per Venezia .{ per 
tf. ore 1.19 ant, | 10.20 ant, 7 .{}L.BI ant.” 5.50 
» 221, | 2,45 pom. 16,05... 
n0.17 . | 822%» div.(|047. dir 
+ ] A.24 ant, ;' "3.35 pom. .; |2.53 
da Resiutta = oro 9,05 ant; ||PerResititta, - ore 
ti pnt » 2.24 pom. sei 
» 815 pom, 


P. VALUSSI, proprieta 0.6 Direttore responsabilo 


di. 








detto luogo, che 


intervenire in corpo, ‘ colla ‘loîo bandiera, 
‘funzione funebre ‘celebrita pomposamente ..i 
questa Chiesa per il defunto ‘ Pontefice "Pi 

‘al quale intervento il denemerito preside, 
sig. Carlo Carlini avea s) 





la 'Socie 


a..:In “quell 





pil 


E: nelle convinzioni dei Soci, non e entrazio 
nè Novara nè Roma nè Sillubo, il cui 
zàmento appartiene ‘a ‘menti più elevati 
dei soci e dello. stesso. anonimo. 

Gli individui in' fine che compongoi 
cietà sopradetta, hanno sufficiente. ‘senno ‘pei 
non rendersi schiavi di. partito; -e per allont: 
nare ogm possibile idea di. setta pieghevole 
desideri capricciosi o sbagliati di ‘un’qualc 
eventuale socio onorario che intendè: ai 
per ud sentiero diverso da quello'al.guale mir 
che è il semplicissimo e purissimo scopo del 
mutuo soccorso,al cui un:co fine è stata'insti 


IL Consiglio Dire 


{1) Per .quiesti articoli le Redazione! non. assume 
altra responsabilità tranne quella’ voluta dall 





_ D'AFFITTARSI IN'BUTTRIO 
«in.prossimità alla Stazione ferroviari; 
UN VASTO FABBRICATO 


con annessa corte ed ampia - tettoia; : che” 
servire tanto ad uso locanda, come per: filanda 
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«per la Pro 





par 





ENRICO MARCHI, 








piegato incompetente 


a Che fu presentata 
oficorrà 


poi quasi’ ‘tutti 
vi concorsero, e ciò basta. not 
Il pietoso ufficio da essi esercitato, i 
luogo a pentimento, anche per riflessi: medesimi 
fatti da quell'anonimo, che' cio 
raia non essendo schiava 'a nessun'al 
zione, rimane pienamente libera ‘del’ 
tervento ‘o meno, in - 
clesiastica: che, profana 
prendervi ‘pafte,. per du’) 
nato, leale e franco convince 
mento’ che ai parteggianti di‘:prir 
, progressisti qualsiedsi, rioni è lecito 
venir meno alla loro professione di fede 
biasimare nè frapporvi ostacolo. ««. 
Il concorso alla. solenne funzione di 
Regie Autorità locali (il ché è sottaciut 
‘ l’articolista) giustifica d'altronde il ben':pensato 
intervento anche della Società, che mal 


105. È p 
qualsiasi solendità si: 























gersi ai fratelli ; Deganatti 
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rancia pel nostro giornale si ri To | le presso o TOÎice 
de publicit i Pe a a Parisi. 45 


‘NON PIU' MEDICINE CAS A GENERALE 


DI A SALUTE restituita a fatti senza medicine, renza 
DI SPEDIZIONI MARITTIME 


purgho né spore, niediante la deliziosa Farina di salute Da Barry: 
AUTORIZZATA DAL R., GOVERNO” 


di è Tondra, detta: 
Spedizione di passeggieri, merci e valo perogni destinazione 












IMPORTAZIONE DIRI ETTA 


GIAPPONE 
ESERCIZIO 
La Società Bacologita . ANGELO 
DUINA fu Giovanni 0 Comp. di Bre- 
Bela avvisa, 
cho anche por l'allevamonto 1878 






































enbiea provano che le miserie, pericoli, . disinganni, provati fino | tiene una seeltissima qualità di 
esso dagli ammalati con, lò impiego di drogho nans nti, sono atiualmento |. 

tati con la certezza di una pronta e radicale guarigione mediante la suddetta 

eliziosa Marina di salute, la quale restituisce snlute perfetta agli organi della 


CARTONI SEME BACHI. 
di stione, economizza. mille volte il suo in altri. rimedi, e guarisce ra- È 


e). gastriti,” gastralgie, costipazioni VERDI ANNUALI 
grouiche, emorm sd, glandolo, v i a, gonfiamento, giramenti,d 
palpitazione, tintinnat. d'oreco ità, p , nausee: e vomiti, dolori 
granchio, spasimi, ogni disordine di stomaco, del fegato, nervi e bilo, i 
se, asma, br onchite, tisi (consunzione), malattie cutanee, € 
aa, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, cattaro, convulsioni, nevralgia 
sue ‘ viziato, idropisia, mancanza di fr eschezza e d'energia nervosa ; 3/ «uni, 

riabile successo: 
;000 cùre, comprese quello di molti. medici del duca Pluskow e della 
ignora marchesa di Brela, sce. ; , 

Cura N 2,824 . Milano, 5 aprile. 

ata Aridica Da Barry di Londra giovò in modo effica- 
ia moglie. Ridotta per lenta ed insistente infiammazione 
Ilo stomaco; a non poter omai sopportare alcun cibo, trovò nella Reralenza 
olo ‘che potè da ‘principio tollerare, ed. in seguito facilmente digerire, gu- 

tornando essa da uno stato di. salute veramente inquietante; ad un nor: 
benessere di‘ sufficiente e continuata prosperità. MARIETTI CARLO. 
Dio sia benedetto! La Reralenta duBarry ha posto termine ai miei 18. 
miti, di dolori dì stomaco, di nervi e di delolezza e sudori notturni, per ren» 
dernii l’indicibile godimento della salute. : I. CompaRET, parroco. ‘ 


iva che l'estratto. ‘di corno, economizza anche. 50 volte. su- 


ln scatole: ui di.kil. 2 fn 30 CA ;, 118 Kil 4 fr. 50 0.; lil. 8 fr. ; 27172 
17 fr 50 0.;:6 hil. 30 fn: 12 kl, (65 fi. Biscotti di Revalenta: 
atole da MZ kil 450 c. ; da L kil, £ 8 
La Rterafenta ul Ciocedate in R'olvere per 12 tazze:2 fi. 50 c.; 
tazze 4'fî. 80 e.; per 48 tazze $ fin Tavolette: per 12-tazze 2 fr. 
per 24 tazze 4 fr. 50 e per 48 {azze- :8 fin 
Casa Du Barry e €. (limiied , via 'fonmmaso Grossi, Milano 
tutte le città presso i principali nacisti e Droghieri. 
Rivenditori : ie Ac Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati e Angelo Fabris 
Wo Fr. Pasoli farm. S, l'uolo de Campomarzo - Adriano Finzi; Y iecnz8; 
tefaho Della Vecchia e C. farni. Keale, prussu Ziadte- Luigi Maiolo- Valeri Bellino: 
a Samsina P, Morocuiti farm, ; Vittorio»teresa. Li Marchetti, far.; 
sauro Luigi Fa «Baldi “ann. piazza Vittorio Emanuele ; Gem 
Luigi Bili i m(0n00 ; Rerdemnene Roviglio, farm. della 
au - Varasciui, farm.; Portogruaro A. Malipieri, farm. ; Rovigo A. 
+ Caflagnoli, prazsa Annonaria; fn. Vito nl'Eaglivmento Quartaro 
fim, Lelnezze Giuseppe Chi ssi, fartn,; ‘Frevise Zanetti, farmacista 


EVALENTA ARABICA 


ettaniacnquemila guarigioni’ ottenite mediante la deliziosa. Re- 
Verona! Piazza Indipendenza N. 12, ‘primo piano. 























Partenze periodiche-per la. Repubblica Argentina sotto la Dire- 
zione del Commissariato Generale Argentino di Colonizzazione. 

Partenze per il Brasile, l'Amerien Centrale, le Antille, New 
Jork, S. Francisco, il Cana:tà, l' Australin ed altre destinazioni. 


importati direttamento dalle migliori 
Provincie del Giappone, il cui esito 
fu sempre soddisfacente. 
Per le trattative divigersi all'unico 
Rappresentante in Udine 
Giacomo Miss 
Via S. Maria N. 8, 
presso G. Gaspardis 
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RE” La falsa Acqua Anaterina è 


nociva in sua astone e peg- 
giora anzi lo stato, di malattia. 
Al signor. dott. 


3. G. Popp. Antica fonte minerale ferr uginosa 


ista. dell "Imperiale. 
dentista: della CorteImperiale Na OP RENTINO, 


Vieuna, Città, Bognégasse N, 2. 

In appetidice ‘alla ultima mia Jettera, L'azione ricostituente e rigeneratrice del ferro è in esi an di un'ef- 
devo accusarle ‘pentito una mia debo- | ficacia meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita 
lezza. Ingannato dal mite prezzo del- | ciò che non possono vantare altre, e specialmente Recoaro, che coritiene il ges: 
l'offerta imitazione della di Lei Acqua ‘acqua di teju ricca comé è dei carbonati (i ferro e soda e di gaz carl 


a hè del n 
ei a nico eccita l'appetito, rinforza lo stomaco, ed ha il vantaggio di essere gradite 
o 


ter «confezionare quell’Atqua Anatérina | al gusto ed inalterabile. 

perfeltamente uguale alla genuina, mi La cura prolungata d'acque di Pejo è rimedio sovrano 
lasciai sedurre ripetutamente di fare | per le affezioni di stomaco, cuore, nervose, glandulari, emo- 
uso di questo fabbricato, perchè aveva | roidali, uterina e della vescica. 


SRI IRE ALe Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farma- 


solo mancò dell'effetto salutare, ma peg- cisti d'ogni città. 
giorò anzi. lo, stato di malattia « ed io Avvertenza, In alcune farmacie si tenta vendere Pejo un ‘acqua contra 
« trovai perfetto aiuto-soltanto nell'uso segnata colle parole” Valle di Pejo (che non esiste). Per non restare ingannt 


« rinnovato. dell’insuperabile Acqua A- E 
« paterina acquistata da’ Lei. Trovai sigere la capsula inverniciata in giallo con impressovi.. nation: Lento sil 


« pure ottimo l’elletto della di Lei pa- Pejo=itorghetti, come il timbro qui contro. 
« Sta anaterina ». î 
Con. riconoscenza, e profonda, 
‘mi ‘segno. ©} + 
- Dirafibluii; (Moravia), ' 
di Vostra Siguoria, devotissimo- servito re 
° Giuseppe cav. di -Zawadshî; 


Deposito . in “Udine alle farmacie: 
Filippuzzi, Conmessalti, Fabris ed in' 
Pordenone da Roviglio farmacista; ed | 
in tutte le principali farmacie d'Italia. 
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OCCASIONE FAVOREVOLI 





















In Negozio LUIGI BE R L E "TI, Udine, Via cittonr, trovasi 
in vendita al ; 


MASSIMO ‘BUON MERCATO: 


con ribassi del 50 a 80 per cento sui prezi 


bla parte sovrabbondapte del ricchissimo deposito di mi 
d'ogni genere ed edizione. 







© ULTIMI GIORNI DELLA VENDITA 


DEL 


GRANDE EMPORIO. 


IN UDINE YIA CAVOUR già. S. TOMASO 
accanto alla R. libreria Gambicrasi 


Oltre il risparmio certo del 40 p: OO ai compratori in questi 
tiLTIRIE GIORNE,. saranno: accordati dei ribassi cone 
siderevoli, 


Resta in vendita ‘un copiosissimo assoriimento' di Culze bianche, 
colorate, ‘Fazzoletti, Tovaglie, Asciugamani, Tovaghioli, Tappeti, Tull 
«i perstende, Sottane in assortimento, su da uomo e da donna, 
‘Mitande di schirting e di tela, Corpetti da letto, Copra-busti, Da- 
vantì di camicia, Camicie ‘di flanella,. Vestaglie per jcamera, Abiti 

ti-da' signora e da. ragazzi, Grembialini ecc. ecc, -- 


vendita non; d'urerà ‘che pochissimi igiornig 
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Edizioni rare di Libri e stampe 

Geografia, Viaggi-Belie lettere, Poesia-Raccofiti, 

Musica in grande assortimento: dei principali e 

Stampe d'ogni qualità, religiose; e profane 

' litografie ed olecgrafie.. 
Allo stesso Negozio stanno in tel 

BA RIADIEI DEL 
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PROTEINA FERRATA 
‘ DI LEPRAT 


La Proteina vantata dal dott. Tay- 
lor per la sua unione col ferro. gua- 
risce radicalmente tutte lé affezioni 
ove l'impiego del ferro è indispensa- 
bile. Vendita all'ingrosso presso Guaf- 
freteau, Farmacia Fayard, 28, Rue 
Montholon, Parigi. 

Deposito nellè” pricipali ‘ Farmacie: 
. în Venezia presso A. Longega Campo 
- S. Salvatore 4825. 




































AVVISO IMPORTANTE 
Ai signori Ingegneri, Industriali, Cajimastr i, Proprietari, Costrittori cce. ecc 
La buona e perfetta esecuzione dei coper ti, esercita un'influenza grandissima 
sulla consorvazione degli edifizj. 
È necessario quindi adoperare dei nateriali che per la loro proprietà eselu- 
dino tutti gli inconvenienti che presentano le vecchie tegole curve clie ora ven- 
gono generalmente abolite: È 
1. Per il loro peso eonsiderevole, ‘inconveniente che obbliga i costruttori a 
dare ai coperti una proporzionata; armatura di. legname e di “conseguenza un 
sensibile aumento di spesa, 
IL Le loro unioni vorticali non. sono sempre esatte; e lasciano “soventi, ci 
prendo le une sulle altre, dei vuoti cho sono altrettanti. «accessi «alla . pioggia 




















GLI ANNUNZII DEI COMUNI 
E LA PUBBLICITÀ 


Molti sindaci e segretarii comunali’ 
hanno creduto, che gli usvisi di con- 
corso ed altri simili, ai quali dovrebbe 









































































































‘CONTRO LA TOSSE: ad essi premere di dare ‘la' massima .| spinta dal vento, 
: He pubblicità, debbano andare come ‘gli III. Non utilizzano pel soperto;che i 25. della loro superficie totale, e questo, 
È DEPOSITO GENERALE IN VERONA. È altri annunzi: legali, a seppellirsi in .| va soggetto spesso a riparazioni, vale a dire ad essere ricorso. 
28 Farmacia DALLA CHIARA a Castelvecchio. È ul lla doo Po che non é Onde evitare tali een i ari porone bah vpi i, Ii 
sai LL ad essi quasi pubblicità nessuna, ostruttori ecc, possono prevalersi' de egole piane ultimo modello di Parigi 
SES Mo e dee N e = 2 facendone costare di più l'inserzione | confezionate dalla ditta previlegiata Habbrica Ceramica sistema Appiani Trevi 
DL | dai pr dici ed addottate da ta de Direzioni e" n ital ST:E alle parti interessate. i Queste tegole oltre allo sventare tutti gl'inconvenienti suaccennati, costando 
È S| nella cura della Tosse Nercosa, di Kafreddore pn s7É£ Un giornale è letto da molte jper: | meno delle attuali, avuto riguardo al. minor numero occorrente per coprire ‘]a 
N88 | oiale, Asm iafica; Canina . dei fanciuli A bbassamento 89 sone, le quali vi trovano anche gli | superficie, ed al risparmio di legname che ne consegue; inquantoche. nu . metro 
SI Mal ai % DN D n Z annunzii, che, ricevono .cosi la ‘deside- | quadrato di Tegole parigine: pesa cirea 213. meno delle ordinarie, cioè da 34 a 
Sis E' facile Sraduatne.li dose seconda dell’eià efolle- | 3 Sa rata pubbhcità.. 3 _ 86 chilogrammi. È calcolato d'avere totalmente 1j3 di risparnno di legname, su 
Ss ranza dell A sIAIO: 2 Ogni ‘pacchetto delle Vere Paz | S.È © Perciò ripetiamo ai Comuni e lora | quest'ultime si ottiene una spesa sensibilmente diminuita uon solo, ma una co- 
GEO. | Fal n "A i 8 ii 0 889 rappresertan:i, che essi possono stam- | Struzione molto ‘più solida, Migliorànto ivoltre lu parte ustitica poichè danne 
Po sliglie spit è aa SERE Lod 88 pare i loro aevisi di concorso ed al. | al coperto un'aggradevole aspetto che armonizza col buon gusto; ed una -volta, 
i Bot cio Se DERE ri e firme del Depusitario Generale, | 5 5 4 tri simili dove vogliono; e torna ad | collocate, non hanno più bisogno di riparizioni. 
$ «Giannetto Du pi 8 fl | essi corto di farlo dove trovano la Molti coperti sono ormai costritti con queste tegole, per soddisfare tutta PI 
é : Prezzo Ceniesimi 75. 8, massima pubblicità. via alle esigeuze dei più increduli ‘sulla bbutà, perfezionamento ed utilità delle 
ea Per quantità ‘non minore di ‘25 pacchetti, si ‘accorda Se ‘N Giornale di Udine, che tratta | suddette; e perché questo sistema di copertura non vadi coniuso con altri, la 
. fino. sconto ganveniente, di tutti gli interessi della Provincia, . succitata Ditta si propone di garanitirle contro il gelo, infiltrazioni, sgocciola- i. 
ren . è anche letto-in tutte lè parti di ess. menti e sopraccarichi. di neve, esselido al giorno d'oggi state pienamente espe- 
igere ‘le, ‘avinanide con *danàro e vaglia postale alla ) eva di n Da 0 i sie rimentate. P SIOERI Bi 5 ? È lo 
Farfiadia DALLACHIARA in Verona. , ufficiale. Lo leggono nello famiglie, nei < Dirigersi alla Privilegiata Fabbrica Ceramica sistema Appiani fuori porta di 
Depositu in Uuine, da Commessiti,e Fabris -— Pordenone, Roviglio — i caffe. Adanque chi vuol dare pul- Squti Quaranta ova Cavour in Treviso, i fio; 
Greidale, Tonini — Pulmanova Marni —  Zricesimo Cavnelutti.. Dica a' suoi avvisi può ricorrere ad sg rai per lu Provini di Udine èil sig. CARLO SARTORI di Por- qu 
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UDINE, 1878. Nijegrafa di GeB. Porettie godi 






